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La finalità di questo documento è quella di supportare gli insegnanti delle scuole dell’infa-
nzia della Provincia Autonoma di Trento e fornire loro indicazioni e modalità precise affin-
ché vengano sviluppati e implementati i Legami Educativi a Distanza (LEAD).
Si assumono dal punto di vista dei principi e si rimodulano, sulla base delle peculiarità del 
sistema provinciale trentino, gli “Orientamenti pedagogici sui lead: legami educativi a 
distanza un modo diverso per fare il nido e scuola dell'infanzia” elaborati dalla Commissio-
ne Infanzia Sistema integrato Zero-sei nazionale.

La scuola dell’infanzia, secondo la legge provinciale n.13/1977 e ss.mm., propone come 
finalità “il pieno sviluppo della personalità del bambino e la sua socializzazione” offrendo 
“una effettiva eguaglianza di opportunità educative” a tutti i bambini.
La sfida per gli insegnanti oggi è quella di costruire un modello di rinnovamento che possa 
sostenere il benessere di bambini e famiglie, ridefinendo il proprio profilo professionale, 
integrandolo con un lavoro educativo in team, fatto di buone pratiche da svolgersi a distan-
za pur mantenendo invariati i valori di fondo.

La scuola dell’infanzia trentina ha vissuto, durante la fase del lockdown, un profondo ripen-
samento della propria attività, attraverso una attivazione di nuove forme di contatto e rela-
zione a distanza. Molte sono state le esperienze messe in campo dagli insegnanti per i 
bambini e le loro famiglie durante i giorni di sospensione delle attività, attraverso strumenti 
informatici e con modalità diverse. Queste esperienze hanno portato un accrescimento 
dell’uso delle competenze tecnologiche degli insegnanti e la consapevolezza di poter 
mantenere un legame educativo costante.

Alla luce di queste considerazioni, la scuola trentina è chiamata a valorizzare e integrare la 
professionalità e le competenze degli insegnanti: i LEAD rappresentano infatti una risorsa 
che potrà essere mantenuta non solo nella forma emergenziale, ma anche come strumento 
progettuale che entri a pieno titolo nel processo di partecipazione inclusiva, ad esempio 
rivolta al singolo bambino in caso di assenze prolungate.
Gli insegnanti mantengono viva una relazione educativa e pedagogica di cura, ascolto, 
condivisione, vicinanza anche a distanza, continuando a coltivare il sentimento di 

PREMESSA
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appartenenza alla comunità scolastica con i bambini che non frequentano la scuola 
dell’infanzia perché posti in quarantena prolungata o per chiusura della sezione.
È questa un’occasione per re-interrogarsi sugli “Essenziali dell’educazione” e rivalutare la 
necessità di una forte alleanza con le famiglie, al fine di promuovere apprendimenti ed 
esperienze fondamentali, mantenendo in primo piano il punto di vista del bambino.
I LEAD riflettono i valori della progettualità propria della scuola dell’infanzia, per questo non 
devono mirare alla performance o alla produzione di elaborati, bensì alla valorizzazione 
della relazione e dell’educazione, del fare insieme, dell’ascolto empatico del bambino, del 
rispetto dei suoi tempi e al supporto della sua autonomia, necessariamente veicolato dalla 
mediazione delle famiglie. I LEAD richiedono infatti di rinegoziare il patto educativo tra 
insegnanti e famiglie, di condividere modi e tempi opportuni per uno stare insieme, seppur 
a distanza, con i bambini e le bambine valorizzando il ruolo attivo che i genitori assumono 
dentro una corresponsabilità educativa.
L'esperienza dei mesi di chiusura delle scuole nella primavera del 2020 ha messo in luce 
l’importanza di un’attenzione e di un ascolto autentici, rivolti al singolo bambino, al gruppo 
e al bisogno di relazione e interazione con “l'ambiente scuola”, attraverso proposte proget-
tate in base allo sviluppo di crescita dei bambini e nel rispetto dei loro tempi.
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PRINCIPI GUIDA

• Diritto all'educazione fin dalla nascita

• Un dialogo che continua anche durante la chiusura

• Un patto di corresponsabilità rivisto e attualizzato

• Un nuovo progettare educativo

• Con nuovi canali – nuovi strumenti – nuove opportunità

• Costruire una memoria storica...un filo che connette…..una documentazione
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- Informativa preliminare. I contatti a distanza attivati in caso di quarantena o chiusura della 
sezione/scuola verranno anticipati alle famiglie dei bambini attraverso un’informativa che 
verrà inviata a tutti i genitori prima di condividerne l’attuazione.
- Lettura. Approfondimento e confronto in ogni equipe di scuola degli “Orientamenti peda-
gogici sui lead: legami educativi a distanza un modo diverso per fare il nido e scuola dell'in-
fanzia”, che sono parte integrante del presente documento.
- Prima ipotesi progettuale. I LEAD richiedono un buon coordinamento di equipe e con il 
Coordinatore pedagogico al fine di evitare uno spontaneismo di esperienze poco funziona-
li. In team definire contenuti, tempi e modalità di possibili interventi in coerenza con il pro-
getto pedagogico di scuola. A titolo esemplificativo nel box sottostante riportiamo alcuni 
passaggi tratti dagli Orientamenti pedagogici sui lead: legami educativi a distanza un 
modo diverso per fare il nido e scuola dell'infanzia che si aggiungono a quelli indicati al 
punto 7, AL CENTRO, COMUNQUE, L’ESPERIENZA E IL GIOCO a pag. 5.

PER AVVIARE I LEAD

7. AL CENTRO, COMUNQUE, L’ESPERIENZA E IL GIOCO

/.../ Qui di seguito si riportano alcuni consigli sulla dinamica che si potrebbe attivare per 
valorizzare gioco e condivisione:
 

- saluto e domanda di avvio che apra a un possibile racconto del bambino;
- ricostruzione della memoria di come ci si era salutati la volta precedente;
- feedback a quanto prodotto dal bambino /.../
- proposta di condivisione di quanto portato avanti dal bambino in autonomia o con la 
collaborazione dei genitori tra un incontro e l’altro, sia in relazione alle proposte dell’edu-
catrice, sia ideato all’interno delle interazioni domestiche (ad esempio ideazione di un 
nuovo gioco, visione di un cartone animato, scoperta di qualcosa di nuovo in casa o in 
giardino…);
- chiusura dell’incontro e lancio del legame successivo.

/.../ Fonti dalle quali trarre spunto per una progettazione curata dei percorsi possono essere 
il sito del Ministero dell’Istruzione (https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-adistan-
za.html), i siti di agenzie educative qualificate come l’INDIRE (www.indire.it), di Regioni ed 
Enti locali, le offerte RAI per la didattica. Tra le responsabilità del personale educativo, infat-
ti, rientra anche quella di districarsi nel proliferare indiscriminato delle proposte sul web, 
selezionandole in base alla fonte, al pensiero pedagogico alla base, agli obiettivi program-
mati, alle competenze da sviluppare nei bambini.
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- Contatti con tutte le famiglie: attraverso l'ascolto attivo dei genitori, utilizzando telefona-
te, mail o Meet.
È importante mantenere l'attenzione ai tre aspetti contenuti nel punto 4 degli Orientamenti 
pedagogici sui Lead (NETIQUETTE PER UN CONTATTO NECESSARIO, p.3): 
 • attuale situazione familiare
 • vissuto del bambino nelle settimane di assenza
 • strumenti e materiali a disposizione della famiglia

- Ricognizione su mezzi tecnologi: se la famiglia non dispone di device è possibile accogliere 
il materiale prodotto dal bambino a casa (esempio “la scatola dei ricordi”) con opportune 
attenzioni alla sanificazione o quarantena del materiale prima della condivisione a scuola. (Pro-
tocollo generale per la sicurezza sul lavoro rev. 7 - 31 luglio 2020 pag. 32).

- Analisi del feedback e riprogettazione: in equipe vanno rielaborati i rimandi raccolti dalle
famiglie “per la successiva progettazione degli interventi educativi, che devono essere quanto 
più possibile personalizzati”. Le proposte verranno condivise attraverso una scansione regola-
ta ed equilibrata nell’arco delle settimane rispettando gli impegni lavorativi dei genitori. I LEAD 
non si traducono solo in una trasmissione di spunti di giochi e attività, ma sono anche occasio-
ni per favorire un confronto diretto sui “momenti di cura” (le routine) nella giornata del bambino.

- Mediazione linguistica: curare la comunicazione con le famiglie che necessitano di un
supporto linguistico e/o prevedere anche l’attivazione di un raccordo con i mediatori linguistici, 
attraverso il Coordinatore pedagogico.

- Bambini con Bisogni Educativi Speciali (BES): in caso di quarantena del bambino con la
sezione aperta, l’insegnante supplementare in servizio, raccordandosi con le insegnanti di
sezione e con il Coordinatore pedagogico, può attivare i LEAD con il bambino e la sua
famiglia. Rispetto al Gruppo di Lavoro Interdisciplinare, che consente e sostiene l’attuazione di 
percorsi individualizzati e inclusivi dei bambini con BES, prosegue con le modalità di gestione 
a distanza.

- Documentazione: è importante tenere traccia delle attività proposte e delle richieste emerse 
dal confronto con le famiglie sia per valorizzare e condividere le attività proposte, sia per un'au-
tovalutazione del progetto LEAD.
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G SUITE FOR EDUCATION
L’Ufficio Innovazione e Informatica della Provincia evidenzia che, per ragioni legate all’utili-
zzo e trattamento dei dati in materia di privacy, per la condivisione di materiali con le fami-
glie sono da utilizzare unicamente gli strumenti presenti in GSuite for Education, piattafor-
ma prevista e fornita a tutte le scuole e a tutti i docenti dipendenti provinciali. All’interno 
della piattaforma, come si vedrà in seguito, si trovano diversi applicativi, tra i quali Gmail, 
Gdrive, Meet, YouTube e Calendar.

GMAIL
Ogni docente assunto con contratto a tempo indeterminato o determinato è proprietario di 
una casella di posta elettronica istituzionale personale, registrata nella forma: nome.co-
gnome@scuole.provincia.tn.it. Anche ogni singola scuola è fornita di una mail nella forma: 
scuolainfanzia.nomedellascuola@scuole.provincia.tn.it. Questo indirizzo istituzionale di 
scuola è quello consigliato per la comunicazione con le famiglie.

GOOGLE DRIVE
GDrive è uno spazio virtuale che permette di condividere contenuti con soggetti esterni 
che abbiano un accesso ad internet, anche se non necessariamente Gmail. Nei casi di 
condivisione di file attraverso il caricamento sullo spazio di Google Drive, si raccomanda 
di creare una cartella nella quale inserire il materiale a disposizione e di inviare, tramite 
mail, il link alle famiglie avendo cura di scegliere la modalità di sola visualizzazione. Questa 
modalità impedisce ai destinatari la lettura reciproca degli indirizzi mail. Per rendere la 
cartella prescelta in Drive visualizzabile da parte delle famiglie, è necessario creare un link 
condivisibile con i seguenti passaggi:

STRUMENTI PER MANTENERE IL LEGAME.
SPECIFICHE PER LE SCUOLE DELL’INFANZIA

AFFERENTI AI CIRCOLI DI COORDINAMENTO PROVINCIALI

- Aprendo il menu della cartella scelta (tre punti verticali in alto),
cliccare su “condividi”
- Cliccare “impostazioni avanzate”
- Selezionare nel menu “chi ha accesso”
- selezionare “attivo - Chiunque abbia il link”
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CANALE YOUTUBE DI SCUOLA
Per la condivisione di video, è possibile usare Youtube, creando un canale di scuola e cari-
cando i video sullo stesso.
L’unica accortezza è quella di caricare il video in modalità "non in elenco", che permette 
solo a chi riceve il link di visionare il video.
Youtube, che è uno degli strumenti presenti in Gsuite al pari di Drive, ha un accesso sicura-
mente più immediato da parte di chi riceve il link, oltre che ad essere più familiare perché 
maggiormente conosciuto.
Il link al video va inviato con una semplice mail, avendo cura di inserire gli indirizzi dei geni-
tori in modalità “ccn” in modo tale da non mostrare reciprocamente i contatti mail.

MEET
Un’altra applicazione che fa parte della G Suite for Education è Meet che consente agli 
utenti di creare e partecipare a riunioni e videoconferenze.
Questo è l’unico strumento che le scuole possono usare per “vedere” a distanza i bambini 
e le loro famiglie. Si consiglia di fare incontri di breve durata e in piccoli gruppi in modo da 
facilitare la partecipazione di tutti.
La creazione di un Meet va fatta partendo da Calendar e creando l’evento con data e ora. 
Una volta creato basta andare a copiare il link della videoconferenza e incollarlo nella mail 
che verrà inviata ai genitori (sempre in modalità ccn).
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Si chiede di inviare per conoscenza al Coordinatore le ipotesi di esperienze che poi verran-
no condivise con i genitori. Nello specifico, eventuali proposte di “contatti video in diretta” 
(GMeet) andranno valutate in accordo con la coordinatrice, per porre attenzione a modalità 
ed implicazioni.

PUNTI DI ATTENZIONE
Per quanto riguarda i contenuti e le modalità di invio, si pongono alcune attenzioni:
Si raccomanda, nel caso di invio alle famiglie di materiale tramite Mail, di utilizzare sempre 
l’invio in CCN. I materiali andranno inviati in formato non modificabile (es. PDF); in questo 
modo le famiglie potranno visionarli ma non potranno modificarli.
Altri aspetti da valutare:
- tempistica: ogni realtà può definire i tempi della presenza che valuta più opportuni e 
sostenibili, ma si consiglia di dare prevedibilità;
- è preferibile che i materiali siano proposti come attività della scuola, piuttosto che della 
singola sezione e/o insegnante e quanto tali risultare fruibili da tutti i bambini della scuola, 
con le loro specificità e differenze;
- l’eventuale proposta di riscontri da parte delle famiglie e dei bambini deve essere posta 
come proposta e non obbligo, lasciando libertà nei tempi; i materiali che vengono prodotti 
devono essere inviati direttamente all’insegnante che valuterà se re-inoltrarli al gruppo 
ponendo attenzione alle implicazioni legate alla privacy e alla selezione dei materiali (ad es. 
possibilità di riproporre disegni e non foto dei bambini).

CONDIVISIONE DI FILE CON LE FAMIGLIE

L’invio alle famiglie, sia per Mail che attraverso la condivisione del documento su Google 
Drive, deve avvenire da parte di un/a referente presso ciascuna scuola, autorizzato dalla 
Dirigente a collegarsi da casa alla casella di posta elettronica della scuola.
Il nominativo del referente di scuola va comunicato alla Coordinatrice Pedagogica.
Al referente di ciascuna scuola verrà inviato dalla Segreteria l’elenco degli indirizzi mail dei 
genitori dei bambini iscritti e frequentanti nell’anno scolastico in corso. Eventuali rimandi 
da parte dei genitori possono essere inviati via mail all’indirizzo della scuola. Sarà predi-
sposta una nota che darà indicazione alle famiglie di non diffondere i materiali condivisi.
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APP UGAS
Le scuole provviste di UGAS potranno utilizzare lo strumento per comunicazioni di testo 
molto sintetiche e brevi messaggi, da inviare a scelta o all’intera scuola, o alle singole 
sezioni, o al singolo bambino. Risulta funzionale per raggiungere la totalità dei genitori che 
a loro volta possono rispondere direttamente col loro cellulare con un breve messaggio.

VIVOSCUOLA
Come è successo durante il primo lockdown del 2020, sul portale di Vivoscuola, nella parte 
dedicata alla Scuola dell’Infanzia, area Didattica Online, potranno inoltre essere caricati 
contenuti fruibili dagli adulti ed uno spazio dedicato ai bambini con materiale selezionato 
dai Coordinatori (canzoni, giochi ecc...). Il personale insegnante, che vorrà rendere fruibile 
il proprio materiale anche al di fuori della scuola di titolarità, potrà inviarlo al proprio Coor-
dinatore che si attiverà per l’inserimento nella pagina web di Vivoscuola, dando preventiva-
mente il consenso alla pubblicazione. Altro punto di attenzione rigurda il passaggio che la 
scuola è tenuta a fare nei confronti delle famiglie alle quali va comunicato che tutto il mate-
riale, una volta inviato, diventa di proprietà dei genitori i quali sono responsabili del loro 
utilizzo che deve essere fatto esclusivamente in modo privato.

PER APPROFONDIRE
- Per accedere e organizzare i file in Google Drive:
https://support.google.com/drive/answer/2424384?hl=it&ref_topic=14940
- Per creare un nuovo documento:
https://support.google.com/docs/answer/7068618
- Per condividere un file:
https://support.google.com/docs/answer/2494822
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/.../ Fonti dalle quali trarre spunto per una progettazione curata dei percorsi possono essere 
il sito del Ministero dell’Istruzione (https://www.istruzione.it/coronavirus/didattica-adistan-
za.html), i siti di agenzie educative qualificate come l’INDIRE (www.indire.it), di Regioni ed 
Enti locali, le offerte RAI per la didattica. Tra le responsabilità del personale educativo, infat-
ti, rientra anche quella di districarsi nel proliferare indiscriminato delle proposte sul web, 
selezionandole in base alla fonte, al pensiero pedagogico alla base, agli obiettivi program-
mati, alle competenze da sviluppare nei bambini.




